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SNPA E LA LEGGE 132/16
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LA RIFORMA DELLA LEGGE 132/16

 Come molte riforme non è la migliore ma è quella 
possibile

 Come molte riforme è incompleta (a distanza di 2 anni)
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LA RIFORMA DELLA LEGGE 132/16

 … al fine di assicurare omogeneità ed efficacia
all'esercizio dell'azione conoscitiva e di controllo 
pubblico della qualità dell'ambiente a supporto delle 
politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione 
sanitaria a tutela della salute pubblica …

 … concorre al perseguimento degli obiettivi dello 
sviluppo sostenibile, della riduzione del consumo di 
suolo, della salvaguardia e della promozione della 
qualità dell'ambiente e della tutela delle risorse 
naturali …
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LA RIFORMA DELLA LEGGE 132/16

 … l'ISPRA adotta, con il concorso delle agenzie, norme 
tecniche vincolanti per il Sistema nazionale in materia 
di monitoraggio, di valutazioni ambientali, di controllo, 
di gestione dell'informazione ambientale e di 
coordinamento del Sistema nazionale, per assicurare 
l'armonizzazione, l'efficacia, l'efficienza e l'omogeneità 
dei sistemi di controllo e della loro gestione nel 
territorio nazionale, nonché il continuo aggiornamento 
…
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LA RIFORMA DELLA LEGGE 132/16

 … i LEPTA e i criteri di finanziamento per il 
raggiungimento dei medesimi nonché il Catalogo 
nazionale dei servizi sono stabiliti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, che si avvale del 
Consiglio del Sistema nazionale di cui all'articolo 13, di 
concerto con il Ministro della salute, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano…
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PIANO D’AZIONE UE PER L’EC
 Produzione (Progettazione di 

prodotti;Processi di produzione)

 Consumo (Durabilità e 
riparabilità; Green Public 
Procurement (GPP))

 Gestione dei rifiuti (riciclaggio)

 Materie prime secondarie 
(Mercato delle materie prime 
secondarie e  riutilizzo 
dell’acqua)

 Innovazione, investimenti e 
altre misure orizzontali

La transizione verso un'economia circolare 

richiede un cambiamento sistemico.



LA RESISTENZA AL CAMBIAMENTO

 Culturale

 Sociale

 Economica
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PRIMA DI ESSERE CIRCOLARE

 È pur sempre economia

 Nuove norme

 Nuovi investimenti

 Nuovi procedimenti amministrativi

 Nuove prassi
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Fattori socio 
politici

Mercato

Comunità

Capacità istituzionale
Impegno politico
Contesto legislativo

Praticabilità
Informazione
Finanziamenti

Convenienza
Partecipazione
Credibilità

ACCETTAZIONE
E 

SUCCESSO
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Fattori socio 
politici

Mercato

Comunità

Capacità istituzionale
Impegno politico
Contesto legislativo

Competitività
Informazione
Finanziamenti

Convenienza
Partecipazione
Credibilità

ACCETTAZIONE
E 

SUCCESSO

E IL SISTEMA?



Grazie per l’attenzione
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